Latino 10.12.12
Ritorniamo ad affrontare il problema dei complementi INDIRETTI.
Partiamo da un esempio I Greci vincono la battaglia di Salamina grazie ai marinai.
Grazie ai marinai = è un complemento di mezzo con esseri animati per cui si rende con PER + ACCUSATIVO. Se, invece, il complemento di mezzo è con esseri inanimati (quindi è un complemento di strumento) si rende semplicemente con l’ablativo.
Graeci Salaminae pugnam per nautas vincunt.
Il complemento di modo si può rendere in modi diversi: di solito si rende con CUM + ABLATIVO (esempio: Romanae copiae cum audacia pugnant = Le truppe romane combattono con audacia); ma se i Romani combattesero con grade audacia come renderei il complemento di modo? Avendo aggiunto un aggettivo posso operare due scelte: con il semplice ablativo (e quindi non metto il CUM) oppure inserendo il CUM fra aggettivo e nome (MAGNA CUM AUDACIA).

Cambiamo argomento e affrontiamo lo studio di nomi della I declinazione che si comportano in maniera strana! Vai a vedere pagina 33 del tuo mitico libro. I 6 gruppi di nomi che rappresentano delle eccezioni sono i seguenti:
· PATER FAMILIAS (dovrebbe essere FAMILIAE), tutto questo quando è preceduto da pater, mater, filius e filia. Quindi…non confondere familias con l’accusativo plurale. È un’eccezione di cui TI DEVI RICORDARE!!! La forma in –as è arcaica, cioè antichissima, e si trova in uno dei documenti più antichi del Latino (“Legge delle XII tavole”, intorno al 450 a.C.).
· Alcuni nomi di origine greca (cioè che i Romani importano dalla Grecia) formano il genitivo plurale in –UM e non in –arum. Questi nomi sono pochissimi: DRACMA (che si traduce dracma, che era la moneta in uso ad Atene) che al genitivo plurale fa DRACMUM, mentre un altro nome è AMPHORA che al genitivo plurale fa AMPHORUM. Questi termini sono entrati nell’uso romano perché si riferivano al commercio e quindi dovevano essere usati.
· Il GENITIVO LOCATIVO, che esprime il COMPLEMENTO DI STATO IN LUOGO, ma in casi molto riconoscibili, vale a dire con i nomi di città e piccola isola. Quindi bisogna fare attenzione perché Romae = a Roma (e così anche per le altre città) e Ilvae = sull’Elba.
· Ci sono due nomi che hanno il DATIVO e ABLATIVO PLURALE in –ABUS, anziché in –is. Questi due nomi sono FILIA e DEA (quindi fanno filiabus e deabus). Ciò permette di non confonderli con i corrispettivi maschili che, però, appartengono alla II declinazione.
· PLURALIA TANTUM, cioè i nomi che hanno SOLO la forma PLURALE. Possono riguardare nomi di cosa, nomi astratti e nomi di città. NUPTIAE, -ARUM = le nozze, DIVITIAE, -ARUM = le ricchezze, DELICIAE, -ARUM = le delizie, i piaceri, MINAE, -ARUM = le minacce, INSIDIAE, -ARUM = l’agguato, la trappola, l’imboscata, ATHENAE, -ARUM = Atene, SYRACUSAE, -ARUM = Siracusa, CUMAE, -ARUM = Cuma. 
· La sesta eccezione la vedremo venerdì prossimo.

[bookmark: _GoBack]Esercizi numero 21 e 22 a pagina 30 per venerdì 14 dicembre 2012. Il 21 dicembre si avvicina, così come la fine del mondo!!!!!!!!!!!
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